
Il Consiglio Direttivo riunitosi in data 12 febbraio 2016 per discutere e 

deliberare in merito alle illazioni gratuite e alle accuse infondate apparse 

sul quotidiano Corriere Romagna in data 7  e 10 febbraio 2016 nelle 

interviste rilasciate dal Sig. Alessandro Casadei (ex assessore ai Lavori 

Pubblici e Sport del Comune di Riccione, ex presidente Geat, ex segretario 

del Pd di Riccione, ex consigliere di questa Polisportiva ed ex candidato 

alla carica di presidente di questa Polisportiva alle scorse elezioni nella 

lista perdente), previa delibera all’unanimità, replica quanto segue: 

- Le informazioni rilasciate al quotidiano dal sig. Alessandro Casadei 

sono prive di fondamento in quanto il bilancio della Polisportiva 

Riccione, discusso in assemblea e approvato all’unanimità dai 

presenti in data 28 gennaio 2016 evidenzia un indebitamento in 

netta diminuzione rispetto all’anno precedente di oltre Euro 

230.000 ed un contestuale aumento dei ricavi di Euro 220.000; 

- Il paventato calo di presenze dal 25% al 40% è falso, in quanto gli 

incassi dei corsi istituzionali sono passati da Euro 1.219.124,44 del 

2013/’14 a Euro 1.325.077,05 del 2014/’15; 

- L’indebitamento verso le banche è costituito per il 90,5% del totale 

dai due mutui a lungo termine (della durata residua di 12 anni 

cadauno), contratti uno per l’installazione dell’impianto fotovoltaico 

sul tetto della piscina coperta e uno per l’ampliamento dell’impianto 

natatorio esterno con la costruzione della terza vasca, degli 

spogliatoi, delle tribune e del bar. Si precisa che i due mutui furono 

deliberati dall’allora Consiglio Direttivo della Polisportiva con il voto 

favorevole dello stesso Sig. Alessandro Casadei all’epoca membro 

del Direttivo.  

- Il numero dei tesserati della Polisportiva Riccione è passato da 8.663 

del 2013/’14 a 9.244 nel 2014/’15; 

- Quanto all’aumento del costo del lavoro, confermiamo che il sig. 

Alessandro Casadei ha ragione, in quanto dal 2013/’14 al 2014/’15 



c’è stato in Polisportiva Riccione un aumento effettivo del costo del 

lavoro di circa 200 Euro. 

- A dimostrazione di quanto affermato dal Direttivo si allegano anche 

il conto economico, lo stato patrimoniale e il prospetto debiti  

approvati nell’assemblea dei soci il 28 gennaio 2016, dai quali si può 

evincere facilmente la consistenza dei dati sopra riportati. Si precisa 

che lo stato patrimoniale e il conto economico erano stati a suo 

tempo inviati, prima delle dichiarazioni del Sig. Alessandro Casadei e 

successivamente all’approvazione del bilancio, al Corriere Romagna 

ed in particolare nella persona del giornalista Sig. Emer Sani che ha 

poi firmato l’articolo relativo ai dati di bilancio. 

- Si stigmatizza poi il comportamento del Sig. Alessandro Casadei, 

tutt’ora associato della Polisportiva Riccione, il quale ha disertato 

anche l’ultima assemblea dei soci in cui ci sarebbe stata la 

discussione e la successiva approvazione del bilancio d’esercizio e 

che avrebbe consentito allo stesso di approvvigionarsi alla fonte di 

informazioni corrette e dettagliate ed eventualmente intervenire 

evitando di divulgare informazioni fantasiose. 

- In merito ai “dipendenti fantasma”, si precisa che in Polisportiva 

Riccione tutti coloro che ricevono un emolumento come 

collaboratori, siano essi istruttori o collaboratori 

amministrativo/gestionali, lo ricevono in quanto prestano 

effettivamente la loro opera. Si invita il sig. Alessandro Casadei a 

produrre le prove in suo possesso e a rivelare nomi e cognomi. 

Diversamente trattasi solo di pura e gratuita delazione.  

Sulla base di quanto sopra esposto, il Consiglio Direttivo ha conferito 

mandato al Presidente della Polisportiva, Giuseppe Solfrini, attesa la 

gravità delle affermazioni rivolte all’Istituzione tutta e ai suoi membri, di 

avviare ogni opportuna azione legale, compresa la querela dei 

responsabili.  

Riccione, 12/02/2016 


